Quando Fido fa orecchie da mercante

 

Il problema dei cani che non rispondono al richiamo del padrone
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I nostri amici a 4 zampe hanno bisogno di esercizio quotidiano per tenersi in forma e crescere e vivere in maniera equilibrata dal punto di vista emotivo. Durante le passeggiate i cani annusano, esplorano , incontrano altri cani con cui giocare o lucertole da rincorrere. Tutto questo non può che essere considerato salutare e indispensabile ma… c’è un ma. 

Quando non c’è il guinzaglio a mantenere il legame con il padrone i cani sono spesso completamente fuori controllo. 

I proprietari chiamano disperati, inseguono, acchiappano al volo i loro cani . Spesso, stremati e preoccupati, quando riescono a riagguantare Fido o quando il signorino si decide finalmente a tornare, sfogano il loro (comprensibile) malumore con sgridate e magari qualche scappellotto. 

Perché molti cani non tornano quando richiamati? Come convincerli a tornare? Leggere questo articolo potrà aiutarvi a capirlo. 

Perché i cani non tornano quando richiamati? 

Dal punto di vista del cane il mondo è pieno di stimoli interessanti: odori, altri cani, altre persone, topolini, uccelli, conigli, gatti e così via. Libero di dedicarsi ad attività eccitanti e divertenti, quando sente il richiamo del padrone non è molto motivato a rispondere, a meno che il padrone non sia lui (o lei) stesso(a) molto piacevole ed eccitante. Quando la voce del padrone è tesa e minacciosa e il suo atteggiamento è poco accogliente (perché magari lo sta chiamando da mezz’ora sotto la pioggia e non ha ancora cenato), la voglia di tornare è ancora minore. Se poi il cane impara che viene chiamato sempre per mettere fine a quello che più gli piace, cioè per essere rimesso al guinzaglio e privato della libertà di scorrazzare, la sua voglia di tornare sarà ancora minore. 

Ci sono anche dei momenti in cui Fido "stacca la spina" , cioè non sente letteralmente il richiamo anche se è a portata di voce perché quel che sta facendo è estremamente importante per lui (o lei). Un esempio comprensibile è la presenza di una femmina in calore per un maschio: in questo caso non ci si può aspettare che anche il più obbediente dei cani distolga facilmente la sua attenzione e torni buono buono dal padrone. 

Qualche consiglio per educare il cane a tornare quando richiamato 

La prima cosa da ricordare è che il cane non va mai punito o sgridato se tarda a venire quando richiamato. Se fate questo penserà: " quando torno il padrone mi punisce, quindi torno il più tardi possibile o non torno affatto". Quando il cane viene punito la probabilità che risponda al richiamo la volta successiva è molto bassa. 

Quando Fido torna volontariamente va sempre premiato, e più prontamente torna più il premio deve essere ambito. Un complimento e una carezza, un bocconcino prelibato, un gioco: qualcosa che il cane riceva solo come premio e non gratuitamente ogni volta che lo desidera. 

Sapere che il padrone ha in tasca o nella borsa qualcosa di prelibato o interessante servirà anche a rendere il padrone stesso più divertente ed eccitante agli occhi del cane. 

Imparare che quando sente il richiamo e risponde avrà un premio che può ottenere solo in quell’occasione e non ogni volta che vuole motiverà Fido a tornare. 

Quando si chiama un cane bisogna prima attirare la sua attenzione. Il nome del cane , un fischio o qualsiasi altro rumore possono precedere la parola di richiamo. Se una parola è stata usata per molto tempo senza successo è necessario cambiarla. Per esempio se finora si chiamava urlando "Fido, vieni!" con scarse o nulle probabilità di successo, meglio cambiare con "Fido, qui!" oppure "Fido, come!". 

Se Fido torna ma solo dopo essersi fatto i suoi comodi non va punito ma il premio deve essere di poco valore, magari solo un "Bravo che sei tornato" e nulla più in modo che capisca la differenza tra tornare prontamente (premio ambito) e tornare e basta ( premio di poco valore). 


Quando si chiama un cane bisogna essere accoglienti e tranquilli e quindi, soprattutto se si tratta di animali timidi e paurosi o che sono stati spesso puniti in passato, è bene accucciarsi e usare un tono di voce dolce e amichevole. Le prime volte il cane timido o spaventato si avvicinerà molto lentamente, seguendo una traiettoria a semicerchio piuttosto avvicinarsi frontalmente. Mano a mano che l’animale prende sicurezza sarà possibile alzarsi e chiamarlo stando in piedi. 

È importante evitare di richiamare Fido solo per metterlo al guinzaglio e tornare a casa altrimenti trarrà l’ovvia conclusione "se torno al richiamo è finita la passeggiata" e rimanderà il ritorno il più possibile. Chiamatelo ogni tanto solo per un bocconcino o un gioco. 

Se ha fatto qualche marachella non bisogna aspettare che sia tornato per punirlo ma recarsi dove si trova il cane e sgridarlo MENTRE si sta comportando male. 

Non bisogna sprecare i richiami in situazioni in cui è possibile prevedere che il cane non risponderà, per esempio nel caso ci sia una femmina in calore: meglio avvicinarsi con noncuranza e metterlo al guinzaglio. È bene essere coscienti degli stimoli che determinano reazioni difficilmente controllabili in modo da poter prevedere le situazioni a rischio. Sprecare i richiami significa insegnare al cane a non rispondere. 

La gradualità nell’insegnare il richiamo, come nell’insegnare qualsiasi altra cosa, è fondamentale. Non bisogna pretendere che, anche se il padrone ha le tasche piene di Delicatessen e usa i modi più dolci e accoglienti del mondo, Fido cominci a rispondere al richiamo al parco pubblico dove ci sono tutte le distrazioni possibili e immaginabili. Le sessioni di rieducazione vanno cominciate a casa, in giardino o comunque in un posto in cui il padrone rappresenta lo stimolo più interessante. Mano a mano che il cane risponde con prontezza si può passare a sperimentare situazioni più eccitanti. Le prime volte, per non rischiare, meglio usare un guinzaglio estensibile per controllare il grado di risposta del cane al parco senza rischi. 



…In conclusione 

Molti, troppi cani non tornano perché hanno paura di essere puniti. Molti, troppi padroni non sono abbastanza interessanti agli occhi dei loro cani: regalano cibo giochi e carezze senza motivo e li privano della soddisfazione di far qualcosa che "valga". 

Un padrone è tanto più eccitante e gratificante quanto più dispensa premi preziosi come la sua attenzione, il suo cibo e i giochi solo quando il cane lo merita. 

Se chi chiama il cane è "noioso" non fornisce nessuna motivazione rispetto a un mondo di odori, sapori e amici a quattro zampe: perché dunque tornare da lui se qualsiasi cosa è più divertente? 

Il segreto di avere un cane che torna al richiamo è quindi che bisogna essere ai suoi occhi la cosa più meravigliosa del mondo: non è forse questo il bello di vivere con un quattrozampe

